
Titoli di studio che 
consentono l’accesso

4
8
14
16
17
19
27
28
41
classi equivalenti

L-14
L-16
L-17
L-18Laurea di I livello  

L-7 Ingegneria civile e ambientale
Scienze dei servizi giuridici
Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione
Scienze dell'Architettura
Scienze dell'economia e della gestione aziendale

OBIETTIVI FORMATIVI
Il Master, istituito su iniziativa congiunta con l'Amministrazione Provinciale dell’Aquila ed il C.P.U.S., nasce dall’esigenza di formare tecnici, dirigenti e professionisti preparati alla gestione delle emergenze e a gestire la rete interna ed esterna della prevenzione. Il Master si 
pone l’obiettivo di preparare un gruppo di esperti che, attraverso una formazione multidisciplinare - giuridica, tecnica e manageriale - sviluppino figure professionali in grado di fronteggiare  il fabbisogno di competenze richieste dalla gestione delle varie forme di 
emergenza e dalle funzioni della protezione civile come disciplinate dalla vigente normativa anche con riguardo alla suddivisione delle competenze e delle responsabilità fra i diversi livelli territoriali di governo.
Il Master mira a  formare tecnici, funzionari e  professionisti operanti nel settore della protezione civile e chiamati a ricoprire ruoli di coordinamento e manageriali e di elevata responsabilità all'interno di enti territoriali, di enti pubblici e/o di unità organizzative sia pubbliche che 
private.  

PROFILO PROFESSIONALE E SBOCCHI OCCUPAZIONALI

 Il Master si pone l’obiettivo di preparare un gruppo di esperti che, attraverso una formazione multidisciplinare - giuridica, tecnica e manageriale - sviluppino figure professionali in grado di fronteggiare  il fabbisogno di competenze richieste dalla gestione delle varie forme di 
emergenza e dalle funzioni della protezione civile come disciplinate dalla vigente normativa anche con riguardo alla suddivisione delle competenze e delle responsabilità fra i diversi livelli territoriali di governo.
Il Master mira a  formare tecnici, funzionari e  professionisti operanti nel settore della protezione civile e chiamati a ricoprire ruoli di coordinamento e manageriali e di elevata responsabilità all'interno di enti territoriali, di enti pubblici e/o di unità organizzative sia pubbliche che 
private.  

REQUISITI DI AMMISSIONE

CLASSE n. DENOMINAZIONE CLASSE

Laurea di I livello 
D.M.509/1999 

2 Scienze dei servizi giuridici

Scienze Economiche
Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali

Scienze dell'Architettura e dell'Ingegneria edile
Ingegneria civile e ambientale

Scienze dell'economia e della gestione aziendale
Scienze dell'amministrazione
Scienze e tecnoligie per l'ambiente e la natura

Scienze della Comunicazione
Scienze della terra

DOCENTE COORDINATORE Prof. Fabrizio Politi

COMITATO ORDINATORE
Prof. Fabrizio Politi

Prof. Ssa Paola Achard, Prof. Michele Pisani
Prof. Fabrizio Marinelli, 1 Rappresentante Provincia Aq

SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ 
DIDATTICHE

Sulmona, Via G. Pansa n. 3 (polo didattico di Sulmona)

STRUTTURA CUI E’ AFFIDATA LA GESTIONE 
DELLE CARRIERE STUDENTI

SEGRETERIA STUDENTI AREA DI  ECONOMIA

EDIZIONE II
DURATA Annuale

CFU 60

MONTE ORE TOTALE  (comprensivo di didattica 
frontale, esercitazioni pratiche, tirocini, seminari, 

attività di studio e preparazione individuale)
1500

DIPARTIMENTO PROPONENTE RESPONSABILE 
DELLA GESTIONE ORGANIZZATIVA E 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE
Dipartimento DIIIE

MASTER - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE FORME DI PROTEZIONE CIVILE
ANNO ACCADEMICO 2015/2016

DENOMINAZIONE DEL MASTER (in italiano) Organizzazione e gestione delle forme di protezione civile
DENOMINAZIONE DEL MASTER (in inglese) management of civil protection

LIVELLO I



L-20
L-32
L-33
L-34
L-43
classi equivalenti

MINIMO N. 10
MASSIMO N. 28

8

Ius/08 50 16
Ius/14 50 16
Ius/21 25 8
Ius/09 50 16
Ius/10 50 16
Ius/10 50 16
Ius/01 50 16
Ius/07 50 16
Ius/12 25 8

Secs-P/08 50 16
Secs-P/08 2 50 16
Secs-P/08 2 50 16
Secs-P/10 2 50 16
Secs-P/07 2 50 16
Secs-P/07 2 50 16

Secs-P/01, -02, -06 4 100 32
vari 2 50 16
vari 2 50 16
vari 12 300 da definire
vari 300 discussione finale

1500 288TOTALE 60

COPERTURA FINANZIARIA
CONTRIBUTO D’ISCRIZIONE EURO 1.000,00

Gestione economico-finanziaria e rendicontazione dell'emergenza Prof. Michele Pisani
Budget e sistema dei controlli interni Prof. Michele Pisani

Economia delle catastrofi da definire

PROVA FINALE vari 12

Pianificazione urbanistica dell'emergenza da definire
Previsione e prevenzione attività protezione civile da definire

Attività didattiche integrative da definire

Prof.ssa Paola Achard 2
La comunicazione interna/esterna Prof.ssa Paola Achard
La pianificazione dell'emergenza da definire
La gestione delle risorse umane Prof.ssa Paola Achard

Emergenza e forme di responsabilità Prof. Fabrizio Marinelli 2
Rapporti di lavoro atipici da definire 2

Emergenza e diritto tributario: la fiscalità di vantaggio da definire 1
La gestione strategica delle attività di rete

Il Servizio nazionale di protezione civile da definire 2
Organizzazione amministrativa dell'emergenza da definire 2

Le procedure amministrative d'urgenza da definire 2

L'emergenza nel quadro costituzionale Prof. Fabrizio Politi 2
La protezione civile nell'ordinamento europeo Prof. Fabrizio Politi 2

Sistemi comparati di protezione civile Prof. Fabrizio Politi 1

PIANO DIDATTICO
·         Il piano didattico può comprendere attività monodisciplinari o attività di tipo integrato.
·         Le denominazioni degli insegnamenti dovranno essere inserite in italiano ed in inglese.
·         Per ciascun insegnamento o modulo devono essere indicati i CFU, il SSD ed il dettaglio ore.

1 CFU = 25 ORE DI IMPEGNO DELLO STUDENTE DI CUI ORE DI DIDATTICA FRONTALE

Attività formativa Docente S.S.D. CFU Numero ore totale Numero ore didattica frontale

NUMERO PARTECIPANTI

MODALITA' DI AMMISSIONE
Valutazione titoli 

FREQUENZA
Obbligatoria per almeno il  70 % del monte ore complessivo previsto di didattica frontale

PROVA FINALE
Tesi (elaborato scritto di approfondimento di argomento inerente il Master), 12 cfu

* E’ possibile l’iscrizione al Master anche con il possesso di altra laurea (triennale, quadriennale o di durata superiore, specialistica o magistrale) qualora il candidato sia comunque in possesso di documentate conoscenze che 
consentono la frequenza del master accertate dal Comitato ordinatore mediante esame del titolo di studio posseduto, dell'intero curriculum e delle esperienze professionali e scientifiche del candidato. In tali casi la Segreteria 
sottopone la relativa domanda di iscrizione al Master al Comitato ordinatore.

Ingegneria

     
D.M.270/2004 Scienze della Comunicazione

Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali

Lauree ordinamenti 
previgenti D.M. 

509/1999

Economia, Scienze Politiche, Giurisprudenza, Geologia, Archiettura, Ingegneria, o lauree equivalenti;
Scienze Politiche
Giurisprudenza
Geologia
Architettura

Lauree equivalenti

Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura
Scienze Economiche
Scienze geologiche
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